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LA SETTIMANA IN BREVE 

 

Legge di Bilancio 2019, approvato il DDL in Consiglio dei Ministri 
Lunedì 15 ottobre 2018, il Consiglio dei Ministri ha approvato il Disegno di Legge relativo al bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno 2019. Oltre al disegno di legge è stato approvato anche il Documento 
programmatico di bilancio (Dpb), sul quale la Commissione UE si è pronunciata in maniera molto critica.  
A questo punto il Governo avrà tempo fino a lunedì 22 per rispondere e chiarire i dubbi sollevati dall'UE, 
promettendo modifiche o respingendo le critiche. In tale ultimo caso si rischia l'apertura di una procedura di 
infrazione nei confronti dell'Italia.  
Si ricorda che il disegno di legge dovrà essere presentato al Parlamento entro il 20 ottobre, poi una volta 
ricevuto il testo il Parlamento avrà tempo fino al 31 dicembre per discuterlo modificarlo e infine approvarlo. 
Di seguito un riepilogo delle principali misure previste dal Consiglio dei Ministri, secondo il comunicato del 
15.10.2018: 

♦ Reddito di cittadinanza: nel primo trimestre 2019 verrà introdotto un sussidio integrativo che servirà a raggiungere 
una certa soglia reddituale minima di 780 Euro per i single; la soglia, infatti, crescerà in base al numero di 

componenti del nucleo familiare. Sarà necessario stipulare anche un patto di servizio con il centro per l'impiego e 

si perderà il diritto al sussidio al terzo rifiuto di un'offerta di lavoro equa.  

♦ Flat tax 15%: è previsto dal 2019 l'ingresso di un nuovo regime di tassazione che prevede l'aliquota al 15% per i 
titolari di partita Iva con ricavi e compensi fino a 65mila Euro. Dal 2020 il tetto dei ricavi e dei compensi dovrebbe 

arrivare a 100mila Euro. 

♦ Ires al 15% anziché al 24%, come prevista nella misura ordinaria, per gli utili reinvestiti per ricerca e sviluppo, 
macchinari, e per garantire le assunzioni stabili. L'agevolazione è prevista solo se tali spese sono incrementate 
rispetto a quelle sostenute nel 2018. 

♦ Flat tax al 21% (una sorta di cedolare secca) per i nuovi contratti di affitto, anche commerciali. 
♦ Ires verde: verranno introdotti degli incentivi fiscali per le imprese che riducono l'inquinamento, usando tecniche 

di produzione con minori emissioni. 

♦ Sgravi per chi assume un manager dell'innovazione altamente qualificato, la misura è volta ad agevolare chi 
investe sull'innovazione tecnologica. 

♦ Raddoppiamento del fondo per il microcredito alle imprese. 
♦ Stop alla rivalutazione delle pensioni d'oro: ovvero stop gli aumenti legati all'inflazione degli assegni pensionistici 

superiori a 4500 euro netti al mese. 

♦ Pensione anticipata: a 62 anni con 38 anni di contributi. Previste 4 finestre di accesso nel corso dell'anno, a partire 
da marzo 2019. 

♦ Condono contributivo: possibilità di regolarizzare i contributi dovuti e non versati a partire dal 1996, in 5 anni, senza 
interessi. 

 
Approvato dal Consiglio dei Ministri anche il Decreto fiscale 
Lunedì 15 ottobre 2018, il Consiglio dei Ministri ha approvato - oltre al DDL di Bilancio 2019 - anche il decreto 
fiscale, che prevede: 

♦ Rottamazione-ter: ovvero la terza edizione della rottamazione delle cartelle. Tra gli elementi di forza, la possibilità 
di rateizzare il pagamento in 5 anni, con due versamenti semestrali entro il 31/7 e il 30/11 ad un tasso più basso 
rispetto alle versioni precedenti. Sono ammessi alla definizione tutti gli affidamenti eseguiti all’agente della 

riscossione dal 1° gennaio 2000 fino alla fine del 2017. Attraverso la procedura sono azzerati sia le sanzioni sia gli 

interessi di mora.  L'istanza di adesione va presentata entro il 30 aprile 2019.  La nuova versione della rottamazione, 
inoltre, si estende anche a coloro che sono fuoriusciti dalla prima rottamazione, sia coloro che hanno aderito alla 
rottamazione bis, purché vengano pagate, entro il 7 dicembre, tutte le rate scadute sino a ottobre 2018. 

♦ Condono cartelle: i debiti a ruolo, di importo unitario residuo fino a mille Euro, che risultano dai carichi affidati agli 
agenti della riscossione dal 2000 al 2010, saranno cancellati automaticamente d'ufficio. Il che significa che il 
contribuente non dovrà più pagare nulla. L'annullamento sarà effettuato entro il 31.12.2018, per consentire il 

regolare svolgimento degli adempimenti tecnici e contabili. un importo residuo fino a 1.000 Euro. 

♦ Nuove ipotesi di definizione agevolata delle controversie tra i contribuenti e il fisco, per i carichi affidati all'agente 
della riscossione a titolo di risorse proprie dell'Unione Europea, delle controversie tributarie nei confronti 

dell'Agenzia delle Entrate, degli atti di procedimenti di accertamento, degli atti dei procedimenti verbali di 

contestazione, delle imposte di consumo. 
♦ Confermato l'ingresso della fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019, riducendo per i primi sei mesi, le sanzioni 

previste per chi non riuscirà ad adeguare i propri sistemi informativi. 
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♦ Obbligo generalizzato di memorizzare e trasmettere telematicamente i corrispettivi. L'obbligo scatterà dal 1° luglio 
2019 per chi ha un volume d'affari superiore a 400 mila Euro, e poi per gli altri dal 1° gennaio 2020. 

♦ Semplificazioni Iva: possibilità di emettere la fattura entro 10 giorni dall'operazione cui si riferisce (anziché come 
previsto ora entro il giorno di effettuazione dell'operazione) e di annotare le fatture nel registro entro il 15 del mese 

successivo alla loro emissione (anziché come previsto ora entro 15 giorni dall'emissione). Viene abrogato l'obbligo 

di registrazione progressiva degli acquisti. 
♦ Il pagamento dell'Iva slitta al momento in cui la fattura viene incassata. 
♦ Da luglio 2019 diventerà obbligatorio il processo tributario telematico. 

 
Si ricordano le prossime scadenze relative a tre importanti adempimenti: 

♦ Entro lunedì 22 ottobre 2018, è possibile richiedere il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari incrementali. 
Pertanto imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali, destinatari dell’agevolazione (introdotta 

dall’articolo 57-bis del Dl 50/2017), che hanno effettuato (o intendono effettuare) nel 2018 tali investimenti, 

devono presentare la domanda e la dichiarazione sostitutiva. Sul sito del Dipartimento per l'Informazione e 
l'Editoria sono state pubblicate le FAQ aggiornate al 12 ottobre 2018. 

♦ Entro giovedì 25 ottobre, il contribuente che ha regolarmente presentato il modello 730/2018 entro i termini e che, 
successivamente, si è accorto di alcuni errori ed omissioni compiute nel modello, può presentare il Mod. 730 
integrativo per correggere quella originariamente presentata; 

♦ Entro mercoledì 31 ottobre occorre presentare i modelli dichiarativi 2018, in particolare: Mod. Redditi PF/SP/SC e 
Mod. Irap. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Chiarimenti sul regime degli impatriati 

L’Agenzia delle Entrate con tre diversi documenti di prassi ha recentemente fornito chiarimenti sul regime 

fiscale degli impatriati, in base al quale in presenza di determinati requisiti, il reddito da lavoro dipendente e 

di lavoro autonomo prodotto in Italia viene tassato al 50%.  Vediamo i principali chiarimenti forniti. 

 

CHIARIMENTI SUL REGIME DEGLI IMPATRIATI 

La R.M. n. 72/E 

del 2018 

 

Con la Risoluzione 72/E/2018 l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che è 

possibile beneficiare del regime degli impatriati nel caso in cui, nel periodo 

minimo precedente al rimpatrio, sia stata svolta attività di lavoro dipendente 

all’estero presso società del medesimo gruppo, purché però vi sia autonomia 

nei rapporti contrattuali. 

La R.M. n. 76/E 

del 2018 

 

Con la Risoluzione 76/E/2018 l’Agenzia delle Entrate ha specificato che il 

regime dei c.d. impatriati spetta anche nel caso in cui il rientro dopo il 

distacco all’estero del dipendente sia legato a un ruolo aziendale differente 

rispetto a quello originario grazie alle competenze maturate. Con tale 

risposta l’amministrazione finanziaria supera di fatto la precedente posizione 

in merito alle ipotesi di distacco. 

La risposta n. 32 

del 2018 

 

Con la Risposta numero 32/2018 l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti 

sulle condizioni relative al periodo ante rientro richiamando la Risoluzione 

51/E/2018 dove era stato chiarito che il comma 2 dell’art. 16 del D.Lgs n. 147 

del 2015 estendeva il trattamento di favore: 

♦ ai cittadini UE laureati che hanno svolto continuativamente un’attività di 

lavoro dipendente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall’Italia negli 

utlimi 24 mesi o più; 

♦ ai cittadini UE che hanno svolto continuativamente un’attività di studio fuori 

dall’Italia negli ultimi 24 mesi o più, conseguendo un titolo di laurea o una 

specializzazione post lauream. 

La precisazione riguarda il fatto che per accedere al regime speciale per i 

lavoratori impatriati, la norma istitutiva del regime fiscale agevolato 

presuppone, inoltre, che il soggetto non sia stato residente in Italia per un 

periodo minimo precedente all’impatrio.  

Come chiarito dall’amministrazione finanziaria “considerato che il comma 2 

prevede un periodo minimo di lavoro all’estero di due anni si ritiene che la 

residenza all’estero per almeno due periodi d’imposta costituisca il periodo 

minimo sufficiente ad integrare il requisito della non residenza nel territorio 

dello Stato e a consentire, pertanto, l’accesso al regime agevolativo”. Il 

contribuente, quindi, non deve essere stato iscritto nelle liste anagrafiche 

della popolazione residente e non deve aver avuto nel territorio dello Stato il 

centro principale dei propri affari e interessi, né la dimora abituale, per i due 

periodi d’imposta che precedono quello in cui è applicabile l’agevolazione. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Compensazione crediti verso la Pubblica Amministrazione 
Nel 2018, le imprese e i professionisti che vantano un credito nei confronti della Pubblica amministrazione, 
potranno compensarlo con i debiti tributari riferiti a carichi affidati all'Agente della riscossione entro il 
31.12.2017. 

Si tratta di una proroga, disposta con il Decreto Dignità, di una disposizione già attuata per il 2014, 
2015 e 2016. 

I crediti devono essere preventivamente certificati, tramite la piattaforma telematica predisposta dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato. 

Una volta ottenuta la certificazione, il contribuente che intende procedere con la compensazione, 
dovrà effettuarne esplicita richiesta all'Agente della Riscossione. 

 

COMPENSAZIONE CREDITI VERSO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

PREMESSA  

In sede di conversione del c.d. Decreto Dignità (art. 12-bis del D.l. 87/2018) è stata 

prorogata la possibilità per le imprese/lavoratori autonomi che vantano crediti: 

♦ per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali; 

♦ nei confronti delle amministrazioni pubbliche; 

♦ non prescritti, certi, liquidi ed esigibili; 

♦ certificati; 

di compensare detti crediti con le somme riferite a carichi affidati agli Agenti della 

riscossione entro il 31.12.2017, qualora la somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari al 

credito vantato. 

L'utilizzo del credito pertanto è possibile solo se con lo stesso è possibile pagare 

interamente quanto dovuto. 

Questa possibilità, prevista inizialmente per il 2014 con Decreto n. 236 del 24.9.2014 

(pubblicato sulla G.U. 10.10.2014), poi fu prorogata: 

♦ per il 2015 dalla Finanziaria 2015; 

♦ per il 2016 dalla Finanziaria 2016; 

♦ per il 2017, dalla Manovra Correttiva 2017; 

♦ per il 2018, con la conversione in Legge del Decreto Dignità. 

Nel testo del decreto dignità è previsto che ai fini della predetta compensazione 

valgono le disposizioni attuative definite in passato con il Dm 24.09.2014, pertanto - 

come chiarito con la risposta all'interrogazione parlamentare n. 5-00395 del 20.09.2018 -  

non si attende la pubblicazione di nessun altro decreto di attuazione, e la disposizione è 

immediatamente operativa.  

Come la volta precedente, il decreto fa riferimento ai "carichi affidati all'Agente 

della Riscossione", e non alle "cartelle esattoriali notificate", come avveniva in passato. 

In questo modo assume rilevanza la data in cui il carico è affidato all'Agente della 

riscossione, anziché la data di notifica della cartella. 

LA RICHIESTA DI 
CERTIFICAZIONE 
DEL CREDITO 

 

Innanzitutto, per poter utilizzare il credito vantato verso la P.A., il creditore deve 

richiedere all’Ente debitore la certificazione del credito al fine di garantirne la certezza, 

liquidità ed esigibilità nonché il relativo ammontare. 

Il processo di certificazione è totalmente gratuito e gestito tramite la piattaforma 

elettronica per la certificazione dei crediti predisposta dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato ed accessibile al seguente indirizzo 
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web: 

http://crediticommerciali.mef.gov.it/CreditiCommerciali/home.xhtml 

La procedura richiede necessariamente e preventivamente l'accreditamento 

all'interno della Piattaforma da parte del creditore, che dovrà comunicare i propri dati 

personali e il proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a cui saranno inviate 

tutte le comunicazioni utili relative all’utilizzo della Piattaforma. 

Dopodiché il creditore potrà inoltrare l’istanza di certificazione del credito, 

utilizzando l’apposita funzionalità messa a disposizione dalla Piattaforma. Il sistema 

presenta all’utente un modulo, parzialmente precompilato con le informazioni relative al 

creditore già inserite in fase di registrazione, che deve essere completato specificando: 

♦ la P.A. nei confronti della quale si intende chiedere la certificazione, 

♦ il dettaglio delle fatture (numero, data e importo) a cui si riferisce il credito; 

♦ la sottoscrizione delle dichiarazioni previste dalla normativa vigente. 

Si rammenta che la certificazione non può essere rilasciata: 

♦ dagli Enti locali commissariati; 

♦ dagli Enti del SSN delle Regioni sottoposte a piano di rientro dai disavanzi sanitari che 

hanno in atto operazioni ricognitive del debito. 

Non è inoltre possibile richiedere la certificazione per i crediti vantati nei confronti di: 

♦ organi costituzionali e a rilevanza costituzionale; 

♦ enti pubblici economici; 

♦ enti ed Organismi di diritto privato; 

♦ società a partecipazione pubblica. 

Entro 30 giorni dal ricevimento della domanda l’Ente pubblico debitore è tenuto a: 

♦ certificare l’ammontare, la liquidità ed esigibilità del credito; 

♦ ovvero a rilevarne l’insussistenza/inesigibilità (totale o parziale).  

Nel certificato è indicata anche la data prevista per il pagamento del credito. 

Se entro il termine di 30 giorni l’Ente non fornisce una risposta, il creditore può 

richiedere all'Ufficio Centrale di bilancio o alla Ragioneria Territoriale dello Stato la 

nomina di un “commissario ad acta”. La richiesta va effettuata con un’apposita istanza, 

mediante la Piattaforma per la certificazione dei crediti. Il commissario ad acta dovrà 

essere nominato entro 10 giorni dalla presentazione della richiesta, e dovrà provvedere 

al rilascio della certificazione del credito entro 50 giorni dalla nomina, senza oneri a 

carico del richiedente. 

Nel caso in cui la P.A. vanti dei crediti nei confronti del richiedente, la certificazione 

sarà resa al netto di tali somme. 

Il creditore riceve notifica: 

♦ del rilascio della certificazione; 

♦ ovvero dell’insussistenza/inesigibilità del credito; 

♦ nonché dell’eventuale nomina del commissario ad acta; 

 all’indirizzo PEC indicato in sede di accreditamento alla Piattaforma. 

LA 
COMPENSAZIONE 

DEL CREDITO 
CERTIFICATO 

 

Una volta ottenuta la certificazione, il creditore può utilizzare il credito in 

compensazione con debiti: 

♦ relativi a somme riferite a carichi affidati agli Agenti della riscossione entro il 31.12.2017; 

♦ di importo pari o inferiore al credito certificato. 

Ai fini della compensazione il creditore deve presentare la certificazione all’Agente 
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della riscossione, presentando la copia cartacea della certificazione ovvero dei codici 

relativi alla certificazione che intende compensare, denominati “numero progressivo 

della certificazione” e “codice di controllo”. 

L’Agente, dopo aver verificato lo stato e la disponibilità del credito certificato, 

provvede a registrare sulla Piattaforma l’avvenuta operazione di compensazione 

effettuata. 

Il sistema invia automaticamente le notifiche al soggetto interessato, il quale potrà, 

in ogni momento, accedere alla Piattaforma per consultare lo stato e la disponibilità 

residua del credito. 

Per le somme iscritte a ruolo che non rientrano nell’ambito di applicazione del 

Decreto in esame si applicano le modalità di compensazione previste dai Decreti 

25.6.2012 e 19.10.2012, fermo restando l’importo massimo compensabile, innalzato dal 

2014 da € 516.456,90 a € 700.000. 

          
 

INFORMAZIONE FISCALE 
Carbon tax entro il 31 ottobre 
La dichiarazione per ottenere il recupero delle accise del gasolio consumato nel 3° trimestre 2018(“carbon 
tax”) va presentata entro il prossimo 31 ottobre all'Ufficio delle Dogane territorialmente competente.  

Con nota del 25 settembre 2018 l’Agenzia delle Dogane ha reso noto che la misura del beneficio 
riconoscibile è pari a 214,18 per mille litri di prodotto, in relazione ai consumi effettuati tra il 1° luglio e il 30 
settembre 2018. 

 

CARBON TAX ENTRO IL 31 OTTOBRE  

CREDITO D'IMPOSTA 
PER IL "CARO 
PETROLIO" 

Il D.P.R. n. 277/2000 prevede un'agevolazione fiscale a favore degli esercenti le attività 

di autotrasporto merci (per conto terzi o in conto proprio), che consiste in un credito 

d'imposta pari agli incrementi dell'aliquota di accisa sul gasolio per autotrazione 

rapportata ai consumi di tale prodotto nei periodi di riferimento.  

Il credito d'imposta, sempreché di importo non inferiore a 25 euro, può essere 

utilizzato dal beneficiario in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. n. 

241/1997, oppure può essere riconosciuto mediante rimborso.  

I soggetti che possono usufruire dell’agevolazione in questione sono:  

♦ gli esercenti l’attività di autotrasporto merci con veicoli di massa massima complessiva 

pari o superiore a 7,5 tonnellate;  

♦ gli enti pubblici e le imprese pubbliche locali esercenti l’attività di trasporto di cui al D. 

Lgs. n. 422/1997 e relative leggi regionali di attuazione;  

♦ le imprese esercenti autoservizi interregionali di competenza statale di cui al Decreto 

Legislativo n. 285/2005, le imprese esercenti autoservizi di competenza regionale e locale 

di cui al citato al D. Lgs. n. 422/1997, le imprese esercenti autoservizi regolari in ambito 

comunitario di cui al Regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 21 ottobre 2009;  

♦ gli enti pubblici e le imprese esercenti trasporti a fune in servizio pubblico per trasporto di 

persone. 

Sono ammessi al beneficio fiscale i consumi di gasolio effettuati dai veicoli di 

categoria euro 3 o superiore e mai i veicoli di categoria inferiore, sebbene muniti di 
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idonei sistemi di riduzione del particolato. 

DICHIARAZIONE 
ALLA DOGANA  

Per ottenere il beneficio, le imprese di autotrasporto interessate devono presentare al 

competente ufficio delle Dogane apposita dichiarazione, sottoscritta dal titolare o dal 

legale rappresentante dell'impresa, contenente i seguenti dati:  

♦ denominazione dell'impresa;  

♦ sede legale e amministrativa;  

♦ codice fiscale o partita IVA;  

♦ codice identificativo della ditta limitatamente agli esercenti comunitari;  

♦ generalità del titolare o del rappresentante legale o negoziale;  

♦ estremi dell'iscrizione all'Albo degli autotrasportatori e della licenza di trasporto;  

♦ indicazione dell'eventuale titolarità di depositi o di distributori privati di carburanti ad 

imposta assolta, con specificazione della capacità di stoccaggio dei relativi serbatoi 

contenenti gasolio destinato al rifornimento degli autoveicoli aventi titolo al beneficio, 

nonché degli estremi della licenza fiscale, se prescritta;  

♦ il numero di autoveicoli di massa massima complessiva non inferiore a 11,5 tonnellate in 

ordine ai quali compete il beneficio;  

♦ con riferimento ai dati delle fatture di acquisto contenenti anche gli estremi della targa 

dell'autoveicolo rifornito, il numero totale dei litri di gasolio consumati per i quali si 

richiede il rimborso, nonché l'importo dello stesso;  

♦ la modalità prescelta di fruizione del credito. 

COME FRUIRE DEL 
CREDITO 

Il credito accisa può essere utilizzato in compensazione mediante F24 nell’anno di 

maturazione del credito con utilizzo del codice tributo "6740" e, comunque, entro la 

fine dell’anno successivo a quello di maturazione (31.12 dell'anno successivo a quello 

in cui è sorto).  

Superato anche questo termine, se ne può richiedere il rimborso monetario 

all'ufficio delle Dogane competente entro il 30 giugno successivo al termine ultimo di 

compensazione. 

Al riguardo, si rammenta che fa “eccezione” l’utilizzo in compensazione del 

credito sorto con riferimento ai consumi del 4° trimestre: 

♦ 4° trim.2017: potrà essere utilizzato in compensazione entro il 31/12/2019; 

♦ 4° trim.2018: potrà essere utilizzato in compensazione entro il 31/12/2020. 

A partire dal 2012, a seguito delle modifiche apportate al D.P.R. n. 277/2000 prima 

dall'art. 61 del D.L. n. 1/2012 e poi dall'art. 3, comma 13-ter, D.L. n. 16/2012, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 26 aprile 2012, n. 44, in vigore dal 29 aprile 2012 (che ha 

soppresso le parole "a pena di decadenza"), la dichiarazione va presentata entro il 

mese successivo a quello di scadenza di ciascun trimestre solare (quindi, ad esempio, 

per il primo trimestre solare 2018, entro il 30.04.2018; mentre entro il 31.07.2018 per il 2° 

trimestre 2018, e così via). 

CARATTERISTICHE 
DEL CREDITO 

Il credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e 

dell’Irap e non rileva ai fini della determinazione della percentuale di deducibilità degli 

interessi passivi (articolo 61 del Tuir). Si precisa che il credito d'imposta in esame deve 

essere indicato nel quadro RU del mod. Redditi.  

A tal proposito, si precisa che, a norma del comma 2 del art. 61 del D.L. n. 1/2012, 
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non operano le limitazioni previste dall’art. 1, comma 53, della Legge n. 244/2007. Il 

credito in esame potrà, quindi, essere compensato anche se l’importo complessivo 

annuo dei crediti d’imposta derivanti dal riconoscimento di agevolazioni concesse alle 

imprese, da indicare nel Quadro RU del modello di dichiarazione dei redditi, superi il 

limite di € 250.000. 

CREDITO 3° 
TRIMESTRE 2018 

Il credito d'imposta per i consumi di gasolio effettuati tra il 1° luglio ed il 30 settembre 

2018 deve essere, quindi, richiesto entro il 31 ottobre 2018. 

La domanda va presentata, alternativamente: 

♦ in formato cartaceo (anche utilizzando l'apposito software messo a disposizione sul sito 

web delle dogane; in tal caso, vanno consegnati contestualmente l’apposita 

dichiarazione ed i relativi dati salvati su supporto informatico); 

♦ in via telematica (per i soggetti già abilitati al Servizio Telematico Doganale – E.D.I.; 

quest'ultimo obbligatorio per gli autotrasportatori comunitari) 

Sul sito Internet di questa Agenzia delle Dogane, all’indirizzo 

www.agenziadogane.gov.it(Dogane – In un click – Accise – Benefici per il gasolio da 

autotrazione – Benefici gasolio autotrazione 3° trimestre 2018) è disponibile il software 

aggiornato per la compilazione e la stampa della dichiarazione relativa al terzo 

trimestre 2018. 

Per i soggetti che non si avvalgono del Servizio Telematico Doganale – E.D.I.,), si 

rammenta che il contenuto della dichiarazione di consumo presentata in forma 

cartacea e resa ai sensi degli artt. 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000 deve essere riprodotto 

su supporto informatico (CD-rom, DVD, pen drive USB) da consegnare unitamente alla 

medesima dichiarazione. 

Come precisato con la Circolare n. 125/D, del 20.06.2000, sono competenti alla 

ricezione delle dichiarazioni: 

♦ per le imprese nazionali: l’Ufficio delle Dogane territorialmente competente rispetto alla 

sede operativa dell’impresa o, nel caso di più sedi operative, quello competente rispetto 

alla sede legale dell’impresa o alla principale tra le sedi operative; 

♦ per le imprese comunitarie obbligate alla presentazione della dichiarazione dei redditi in 

Italia: l’Ufficio delle Dogane territorialmente competente rispetto alla sede di 

rappresentanza dell’impresa; 

♦ per le imprese comunitarie non obbligate alla presentazione della dichiarazione dei 

redditi in Italia: l’Ufficio delle Dogane di Roma I. 

Tenuto conto dei rimborsi riconosciuti in ragione dei precedenti aumenti 

dell’aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante e del consolidamento del 

beneficio fiscale di che trattasi nel Testo Unico delle Accise ad opera dell’art. 4-ter, 

comma 1, lett. f), del D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con Legge 1° dicembre 

2016, n. 225, si evidenzia che la misura del beneficio riconoscibile è pari a 214,18 per 

mille litri di prodotto, in relazione ai consumi effettuati tra il 1° luglio e il 30 settembre 

2018. 

Il credito d’imposta è subordinato alla prova dei consumi di gasolio con le seguenti 

modalità: 

♦ autotrasportatori merci (c/proprio o c/terzi): in generale tramite le fatture di acquisto; 

♦ altri soggetti (imprese pubbliche di trasporto locale, ecc.): anche con la scheda 

carburante. 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

          

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

 LA DISCIPLINA DELL’INTERPELLO 
INTRODUZIONE 

 
Il D. Lgs 156/20151 ha revisionato la disciplina degli interpelli, riducendo sia le tipologie che i tempi di 

risposta, ed eliminando le forme di interpello obbligatorio che comportavano solo aggravi per contribuenti e 
amministrazione finanziaria. Si ricorda, che in generale la risposta dell’interpello vincola l’amministrazione e il 
silenzio equivale alla condivisione della soluzione prospettata dal contribuente. Di seguito riepiloghiamo le 
tipologie di interpello, le novità sul tema e forniamo un esempio di indicazione in dichiarazione qualora si 
utilizzi in beneficio fiscale per il quale non si è ancora presentato interpello o per il quale si è in attesa di 
risposta. 

INDICE DELLE DOMANDE 
 
1. Quante tipologie di interpelli ci sono? 

2. Quando ricorrono le condizioni per gli interpelli probatori? 

3. Come si configura l’interpello antiabuso? 

4. Chi è legittimato a presentare istanza di interpello? 

5. Quando deve essere presentata l’istanza di interpello? 

6. Come deve essere presentata l’istanza di interpello? 

7. Cosa deve contenere l’istanza di interpello? Ci sono eventuali documenti da allegare? 

8. Che effetti ha la risposta dell’amministrazione? 

9. Quali sono le cause di inammissibilità degli interpelli? 

10. Ci sono obblighi di segnalazione in dichiarazione? 

11. Sono previsti aspetti sanzionatori? 

DOMANDE E RISPOSTE 

D.1 QUANTE TIPOLOGIE DI INTERPELLI CI SONO? 
R.1 La nuova disciplina dell’interpello è stata introdotta modificando lo statuto dei consumatori2  e 
contempla le seguenti 4 diverse tipologie di interpello: 
 

♦ ORDINARIO E QUALIFICATORIO (L. 212/2000, art. 11, co. 1, lett. a): Riguarda l'applicazione delle disposizioni 
tributarie, quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni ovvero 
sulla corretta qualificazione di fattispecie, e non siano comunque attivabili le procedure relative all’accordo 
preventivo per le imprese con attività internazionale e all’interpello sui nuovi investimenti, introdotte, 

rispettivamente, dagli artt. 1 e 2 del D.lgs. 147/2015 

♦ PROBATORIO (L. 212/2000, art. 11, co. 1, lett. b). Concerne la sussistenza delle condizioni e la valutazione della 
idoneità degli elementi probatori richiesti dalla legge per l'adozione di specifici regimi fiscali nei casi 

espressamente previsti 
♦ ANTIABUSO (L. 212/2000, art. 11, co. 1, lett. c): Applicazione della disciplina sull'abuso del diritto ad una specifica 

fattispecie 
♦ DISAPPLICATIVO (L. 212/2000, art. 11, co. 2) Riguarda la disapplicazione di norme tributarie che, allo scopo di 

contrastare comportamenti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d'imposta, o altre posizioni soggettive 

                                                
1 In attuazione dell’articolo 6 della Legge 23/2014 
2 All’art. 11 L. 212/2000 
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del soggetto passivo altrimenti ammesse dall'ordinamento, fornendo la dimostrazione che nella particolare 

fattispecie tali effetti elusivi non possono verificarsi. 
 

D.2 QUANDO RICORRONO LE CONDIZIONI PER GLI INTERPELLI PROBATORI? 
R.2   La categoria di interpelli probatori comprende le seguenti ipotesi che rientravano nell’interpello ex 
obbligatorio: 

♦ CFC (art. 167, TUIR) Il contribuente può fornire anticipatamente la dimostrazione delle condizioni previste dal co. 
5 e 8-ter dall’art. 167 del TUIR al fine di acquisire il parere dell’amministrazione. 

♦ Partecipazioni acquisite per il recupero di crediti bancari ((art. 113, TUIR) : Istanze presentate dagli enti creditizi 
concernenti la non applicazione del regime di Pex di cui all'art. 87 del TUIR con riferimento alle partecipazioni 

acquisite per interventi finalizzati al recupero di crediti derivanti dall’acquisizione di partecipazioni o dalla 

conversione in azioni di nuova emissione dei crediti verso imprese in temporanea difficoltà finanziaria. 

♦ Continuazione del consolidato (art. 124, co. 5, TUIR) :  Istanze di interpello per la continuazione del consolidato 
presentate in occasione dell’effettuazione di alcune operazioni di riorganizzazione altrimenti interruttive del 

medesimo, tese a verificare che, anche dopo l’effettuazione di tali operazioni, permangono tutti i requisiti 

previsti dagli artt. 117 e s.s. del TUIR previste ai fini dell’accesso al regime. 
♦ Accesso al consolidato mondiale (art. 132, co. 2) Istanze per l’accesso al consolidato mondiale che, da 

condizione di accesso al regime, diviene strumento teso a rilevare la sussistenza delle condizioni previste dalla 

legge per la valida adesione al regime. 
♦ Società non operative o in perdita sistematica: Istanze presentate dalle società che presentano i requisiti per 

essere considerate “non operative” nonché le istanze delle società in perdita sistematica 
♦ ACE (D.L. 201/2011) Istanze previste per il riconoscimento del beneficio ACE in presenza di operazioni 

potenzialmente suscettibili di comportare indebite duplicazioni di benefici. 
 
D.3 COME SI CONFIGURA L’INTERPELLO ANTIABUSO? 
R.3 Il D.lgs. 156/2015 ha introdotto nell’art. 11 della L. 212/2000 la figura dell’interpello antiabuso con l’intento 
di sostituire l’interpello antielusivo3, che viene, pertanto, abrogato.  Rispetto al precedente interpello non 
sono ricomprese nel nuovo interpello antiabuso le istanze: 

♦ aventi ad oggetto ipotesi di interposizione ai sensi dell’art. 37, co. 3, del DPR 600/1973 (per le quali è possibile 

presentare istanza di interpello ordinario); 

♦ relative alla qualificazione di una spesa tra quelle di pubblicità e propaganda ovvero di rappresentanza, che 

rientrano adesso nell’interpello ordinario qualificatorio;  

Le istanze di interpello antiabuso devono contenere: 
♦ gli elementi qualificanti l’operazione o le operazioni;  

♦ il settore impositivo rispetto al quale l’operazione pone il dubbio applicativo;  

♦ le puntuali norme di riferimento, comprese quelle passibili di una contestazione in termini di abuso del diritto con 

riferimento all’operazione rappresentata;  

♦ le valide ragioni extrafiscali, non marginali, anche organizzative o gestionali.  

 
D.4 CHI È LEGITTIMATO A PRESENTARE ISTANZA DI INTERPELLO? 
R.4 I legittimati alla presentazione dell’istanza di interpello sono: 

♦ i contribuenti, anche non residenti;  
♦ coloro che in base alla legge sono obbligati a porre in essere gli adempimenti tributari per conto dei 

contribuenti  
♦ coloro che rivestono il ruolo di sostituti e responsabili d’imposta. 

 
D.5 QUANDO DEVE ESSERE PRESENTATA L’ISTANZA DI INTERPELLO? 
R.5 L'istanza di interpello deve essere presentata prima: 

♦ della scadenza dei termini ordinari di presentazione della dichiarazione se i comportanti sottostanti all’istanza 
trovano attuazione con la presentazione della dichiarazione; 

♦ dell'assolvimento degli obblighi tributari aventi ad oggetto o comunque connessi alla fattispecie cui si riferisce 
l'istanza medesima. 

 
D.6 COME DEVE ESSERE PRESENTATA L’ISTANZA DI INTERPELLO? 
R.6 Le modalità di presentazione sono le seguenti: 

                                                
3 Di cui all’art. 21, co. 9, della L. 413/1991 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

♦ consegna a mano; 

♦ spedizione a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento; 

♦ utilizzo della PEC; 

♦ utilizzo della posta elettronica ordinaria previsto solo per i soggetti non residenti che non si avvalgono di un 

domiciliatario in Italia; in presenza di quest’ultimo si osservano le altre modalità sopra descritte. 

 
 
D.7 COSA DEVE CONTENERE L’ISTANZA DI INTERPELLO? CI SONO EVENTUALI DOCUMENTI DA ALLEGARE? 
R.7 L’istanza di interpello deve contenere i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'istante ed eventualmente del suo legale rappresentante, compreso il codice fiscale; 

b) l’indicazione del tipo di istanza; 

c) la circostanziata e specifica descrizione della fattispecie; 

d) le specifiche disposizioni di cui si richiede l'interpretazione, l'applicazione o la disapplicazione; 

e) l'esposizione, in modo chiaro ed univoco, della soluzione proposta; 

f) l'indicazione del domicilio e dei recapiti anche telematici dell'istante o dell'eventuale domiciliatario presso il 

quale devono essere effettuate le comunicazioni dell'amministrazione e deve essere comunicata la risposta; 

g) la sottoscrizione dell'istante o del suo legale rappresentante ovvero del procuratore generale o speciale 

incaricato; in questo ultimo caso, se la procura non è contenuta in calce o a margine dell'atto, essa va 

allegata. 

In caso di carenza dei requisiti di cui alle citate lett. b), d), e), f) e g), il contribuente viene invitato 
dall’amministrazione a regolarizzazione la situazione entro 30 giorni. Ovviamente, i termini per la risposta 
decorrono dal giorno in cui la regolarizzazione è stata effettuata. 
Resta fermo che l’amministrazione, decorsi i 30 giorni per la regolarizzazione, nei casi in cui la procedura 
non sia stata attivata o sia stata attivata solo per alcune carenze riscontrate, può comunque richiedere al 
contribuente i dati che si sono rilevati carenti nel prosieguo della lavorazione; tuttavia, la richiesta non 
determina alcun differimento dei termini per la risposta, che restano collegati alla presentazione 
dell’originale istanza all’ufficio competente. 
I documenti da allegare all’istanza di interpello: 
♦ copia della documentazione, non in possesso dell'amministrazione procedente o di altre amministrazioni pubbliche 

indicate dall'istante, rilevante ai fini della risposta; 

♦ pareri tecnici resi dall’ufficio o dalla struttura competente, qualora la risposta dell’Agenzia delle entrate presuppone 
l’espletamento di accertamenti di natura tecnica, non di sua competenza. 

 
D.8 CHE EFFETTO HA LA RISPOSTA DELL’AMMINISTRAZIONE? 
R.8 I termini di risposta dell’amministrazione all’istanze variano a seconda della tipologia di interpello: 

♦ per l’interpello ordinario: entro 90 giorni; 
♦ per l’interpello probatorio, antiabuso e disapplicativo: entro 120 giorni. 
La risposta, scritta e motivata, vincola ogni amministrazione con esclusivo riferimento alla questione 

oggetto dell'istanza e limitatamente al richiedente.  
La risposta non comunicata al contribuente entro il termine previsto da luogo al silenzio che equivale 

alla condivisione, dall’amministrazione della soluzione prospettata dal contribuente. 
Gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio, difformi dalla risposta, espressa o tacita, sono 

nulli. Tale efficacia si estende ai comportamenti successivi del contribuente, riconducibili alla fattispecie 
oggetto di interpello, salvo rettifica della soluzione interpretativa da parte dell’amministrazione con valenza 
esclusiva solo per gli eventuali comportamenti futuri. 

L'amministrazione, fermo restando la comunicazione al soggetto istante, provvede alla pubblicazione 
delle risposte rese mediante la forma di circolare o di risoluzione nei seguenti casi: 

♦ un numero elevato di contribuenti abbia presentato istanze aventi ad oggetto la stessa questione o questioni 
analoghe fra loro; 

♦ il parere sia reso in relazione a norme di recente approvazione o per le quali non siano stati resi chiarimenti 
ufficiali; 

♦ siano segnalati comportamenti non uniformi da parte degli uffici; 
♦ il chiarimento fornito viene ritenuto di interesse generale. 

 
 
D.9 QUALI SONO LE CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ DEGLI INTERPELLI? 
R.9 Le istanze di interpello sono inammissibili nei seguenti casi: 

♦ carenza dei dati identificativi dell’istante e mancanza della descrizione puntuale e specifica della fattispecie; 
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♦ mancanza di preventività;  
♦ mancanza delle condizioni di obiettiva incertezza;  
♦ questione sulla quale il contribuente ha già ricevuto un parere, salvo che vengano indicati elementi non 

rappresentati in precedenza; 

♦ materie oggetto degli accordi preventivi per le imprese con attività internazionale o riguardanti l’interpello 
preventivo indirizzato alle società che effettuano nuovi investimenti (introdotti dal D.lgs. 147/2015) ovvero 
riguardanti la procedura di interpello preventivo (introdotta dal D.lgs. 218/2015); 

♦ questioni per le quali siano state già avviate attività di controllo alla data di presentazione dell'istanza di cui il 
contribuente sia a conoscenza; 

♦ mancata regolarizzazione dell’istanza nei termini previsti 
 
D.10 CI SONO OBBLIGHI DI SEGNALAZIONE IN DICHIARAZIONE? 
R.10 A fronte dell’eliminazione di diverse forme di interpello obbligatorio, è previsto un obbligo di 
segnalazione in dichiarazione delle seguenti fattispecie: 

♦ partecipazioni acquisite per il recupero di crediti bancari; 

♦ permanenza nel regime del consolidato nazionale; 

♦ accesso al regime del consolidato mondiale; 

♦ applicazione del regime delle imprese estere controllate; 

♦ interposizione fittizia e classificazione di spese di pubblicità, propaganda o di rappresentanza; 

♦ disapplicazione di disposizioni che limitano il riporto delle perdite; 

♦ società di comodo; 

♦ aiuto alla crescita economica (ACE). 
 
D.11 SONO PREVISTI ASPETTI SANZIONATORI? 
R.11 Le fattispecie sanzionatorie riguardano: 

♦ l’obbligo di presentazione dell’istanza, ai sensi del co. 2, art. 11, L. 212/2000;  
♦ gli obblighi di segnalazione in dichiarazione.  
Nello specifico, il co. 7-ter, art. 11, del D.lgs. 471/1997, prevede che la mancata presentazione 

dell’istanza, ove obbligatoria è punita con una sanzione amministrativa ricompresa tra € 2.000 e € 21.000; la 
sanzione è raddoppiata qualora l'amministrazione, in sede di accertamento, disconosca la spettanza della 
disapplicazione. 

Per la mancata segnalazione degli elementi richiesti, è previsto il seguente regime sanzionatorio:  
♦ l’irrogazione di una sanzione amministrativa pari al 10% dei dividendi e delle plusvalenze conseguiti dal soggetto 

residente e non indicati, con un minimo di € 1.000 ed un massimo di € 50.000, quando l’omissione o 
l’incompletezza della segnalazione riguarda le componenti di cui all’art. 47, co. 4, 68, co. 4, 87, co. 1, lett. c) e 
89, co. 3, del TUIR;  

♦ l’irrogazione di una sanzione amministrativa pari al 10% del reddito conseguito dal soggetto estero partecipato 

e imputabile nel periodo d'imposta, anche solo teoricamente, al soggetto residente in proporzione alla 

partecipazione detenuta, con un minimo di € 1.000 ed un massimo di € 50.000 (la sanzione minima si applica 

anche se il reddito della controllata estera è negativo) quando l’omissione o l’incompletezza della 
segnalazione riguarda la detenzione di partecipazione di cui all’art. 167 del TUIR;  

♦ l’irrogazione di una sanzione fissa di importo compreso tra € 2.000 e € 21.000 per tutte le altre segnalazioni 
previste dagli art. 113, co. 6, 124, co. 5-bis e 132, co. 5, del TUIR, dall’art. 30, co. 4-quater, della L. 724/1994 e 
dall’art. 1, co. 8, del D.L. 201/2011 (per il dettaglio sulle varie segnalazioni si rinvia all’apposito paragrafo). 
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CASI RISOLTI  

 

 

 C.1.  INDICAZIONE IN DICHIARAZIONE DELL’ACE 

 S.1.  Ai fini del riconoscimento del beneficio ACE, il contribuente può presentare un interpello probatorio al fine 

di dimostrare che le operazioni effettuate non comportano duplicazioni del beneficio concesso. 

Il contribuente ha la facoltà di interpellare l'amministrazione al fine di dimostrare che in relazione alle 

disposizioni antielusive di cui ai DD.MM. Economia 14/03/2012 e 03/08/2017 le operazioni effettuate non 

comportano duplicazioni del beneficio.  

Il contribuente che intende fruire del beneficio ma non ha presentato l'istanza di interpello prevista ovvero, 

avendola presentata, non ha ricevuto risposta positiva deve separatamente indicare nella dichiarazione dei 

redditi gli elementi conoscitivi (si riporta la relativa del Quadro RS del Mod. Redditi SC 2018). 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

PRINCIPI DI DIRITTO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Principio di diritto 4 del 15 Ottobre 2018 L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che ai sensi 

dell'articolo 70-quater del DPR 633/72 il Gruppo IVA è 

costituito a seguito di un'opzione esercitata da tutti i 

soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato per i quali 

ricorrano congiuntamente i vincoli finanziario, economico 

ed organizzativo. Nella definizione di vincolo finanziario si 

fa riferimento dalla nozione generale di controllo c.d. “di 

diritto”, diretto e indiretto, fornita al primo comma, n. 1), 

dell'articolo 2359 del codice civile. E’, pertanto, preclusa 

la partecipazione al Gruppo IVA, in veste di controllati, ai 

soggetti passivi IVA non costituiti in forma societaria per i 

quali non possono trovare applicazione le regole 

concernenti l'esercizio del diritto di voto in base alla 

disciplina cui fa riferimento l'articolo 2359, primo comma, 

n. 1), del codice civile. A detti soggetti passivi l'opzione 

per il Gruppo IVA è consentita solo nel caso in cui 

assumano il ruolo di controllanti.  

Principio di diritto 5 del 15 Ottobre 2018 In merito al Gruppo IVA, ai sensi della lettera a) del 

comma 2 dell’articolo 70-ter del DPR 633/72, occorre fare 

riferimento alle attività che nell’oggetto sociale dell’atto 

costitutivo delle partecipanti, rilevano quali attività 

“principali” e “dello stesso genere” esercitabili, anche 

potenzialmente, dall’operatore economico a 

prescindere dalla circostanza che, di fatto, una o più 

delle attività proprie dell’oggetto sociale non vengano 

momentaneamente esercitate.  

Principio di diritto 6 del 15 Ottobre 2018 Per contrastare il fenomeno del commercio delle c.d. 

“bare fiscali” il legislatore all’art. 172, comma 7 del TUIR 

ha condizionato il riporto delle perdite ante fusione al 

rispetto di determinati parametri qualitativi e quantitativi 

in capo alle società cui le perdite si riferiscono, tra cui il 

c.d. “test di vitalità”. Lo scopo del test è di verificare che 

la società fusa o incorporata non sia stata volutamente 

depotenziata nel periodo precedente alla fusione. 

Pertanto se le perdite della società incorporata di cui si 

chiede il riporto, sono il frutto di costi sostenuti 

nell’esercizio dell’ordinaria attività di gestione di una 

impresa neo costituita e non la conseguenza di 

un’attività di “svuotamento” o “depotenziamento” di una 

bara fiscale, rende di per sé non agevole presumerne il 

“depotenziamento” a fini elusivi. 
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RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Risoluzione  77 del 15 ottobre 2018 

 

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che sono esenti da 

Iva le attività di casa-accoglienza e socio 

educative, svolte da un’azienda agricola che realizza 

interventi, azioni e percorsi di integrazione e di inserimento 

lavorativo di minori in situazioni di disagio, in quanto si 

tratta di prestazioni assimilabili a quelle svolte dalle 

istituzioni assistenziali tipiche quali: "brefotrofi, orfanotrofi, 

asili, case di riposo per anziani" (art. 10, comma 1, n. 21, 

D.P.R. n. 633/1972). 

 

SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 20.10.2018 AL 04.11.2018 

 
 
Sabato 20 Ottobre 2018 Trasmissione delle operazioni effettuate nel trimestre 

precedente e versamento dell'IVA dovuta da parte dei 

soggetti passivi che si avvalgono del regime speciale IVA 

MOSS (artt. 74-quinquies e 74-sexies DPR 633/72). 
Lunedì 22 Ottobre 2018 Trasmissione telematica all'Anagrafe tributaria dei dati 

identificati delle operazioni di verifica periodica effettuate 

nel trimestre precedente da parte dei fabbricanti di 

misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica 

abilitati. 

Giovedì 25 Ottobre 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o acquisti e 

prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese 

precedente da parte degli operatori intracomunitari con 

obbligo mensile. 
Giovedì 25 Ottobre 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o acquisti e 

prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese 

precedente da parte degli operatori intracomunitari con 

obbligo trimestrale. 
Giovedì 25 Ottobre 2018 Presentazione ad un CAF o ad un professionista abilitato 

(anche in caso di assistenza prestata dal sostituto 

d’imposta), del modello 730/2018-integrativo. 
Mercoledì 31 ottobre Presentazione telematica di Redditi PF 2018 e della scheda 

contenente la scelta per la destinazione dell’8 e del 5 per 

mille, oltre che quella per la scelta del 2 per mille da parte 
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delle persone fisiche obbligate all’invio telematico del 

modello Redditi PF 2018 o NON obbligate che hanno scelto 

l’invio telematico di Redditi PF 2018 

Mercoledì 31 ottobre Presentazione della dichiarazione del deceduto e della 

scelta per la destinazione dell'8 e del 5 per mille, oltre che 

per la scelta del 2 per mille da parte degli eredi delle 

persone decedute nel 2017 o entro il 30.06.2018 
Mercoledì 31 ottobre Presentazione del modello REDDITI SP 2018 da parte di 

Società di persone ed enti equiparati di cui all’art. 6, D.P.R. 

n. 600/1973 e di soggetti IRES con esercizio coincidente con 

l’anno solare. 
Mercoledì 31 ottobre Presentazione del modello CNM 2018 da parte della società 

o ente controllante in forma autonoma rispetto al modello 

REDDITI SC 2018 da parte dei soggetti ammessi alla 

tassazione di gruppo di imprese controllate residenti e 

soggetti ammessi alla determinazione dell’unica base 

imponibile per il gruppo di imprese non residenti, con 

esercizio coincidente con l’anno solare. 
Mercoledì 31 ottobre Presentazione della dichiarazione IRAP 2018 da parte dei 

soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione 

Irap. 
Mercoledì 31 ottobre Presentazione del modello REDDITI ENC 2018 da parte di enti 

pubblici e privati diversi dalle società, compresi i trust, 

soggetti all’IRES, nonché società ed enti non residenti 

soggetti all’IRES. 
Mercoledì 31 ottobre Presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta 

relativa all’anno 2017 – Modello 770/2018 Redditi 2017 da 

parte dei sostituti d'imposta che nel 2017 hanno corrisposto 

somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte o contributi 

previdenziali ed assistenziali dovuti all’INPS, all'INPS Gestione 

ex-INPDAP e/o premi assicurativi dovuti all’INAIL 
Mercoledì 31 ottobre Versamento, come 5°rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle altre 

imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con gli interessi 

dell'1,30% per i contribuenti NON titolari di partita Iva tenuti 

ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni 

annuali delle persone fisiche, delle società di persone e 

degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Mod. 730/2018, 

Redditi PF 2018, Redditi SP 2018 e Irap 2018), che hanno 

scelto la soluzione rateale e hanno pagato la prima rata 

entro il 02.07.2018 (in quanto il 30.6 cadeva di sabato) 
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Mercoledì 31 ottobre Versamento, come 4° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle altre 

imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con la 

maggiorazione dello 0,40% e gli interessi dello 0,77% per i 

contribuenti NON titolari di partita Iva tenuti ad effettuare i 

versamenti risultanti dalle dichiarazioni annuali delle persone 

fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse 

equiparati e dell'Irap (Mod. 730/2018, Redditi PF 2018, 

Redditi SP 2018 e Irap 2018), che hanno deciso di differire il 

pagamento di 30 giorni e hanno scelto la soluzione rateale 
Mercoledì 31 ottobre Versamento della 4a rata trimestrale del Canone TV per i 

contribuenti obbligati al pagamento del canone di 

abbonamento alla televisione per uso privato per i quali non 

è possibile l'addebito sulle fatture emesse dalle imprese 

elettriche e che si sono avvalsi della possibilità di pagare il 

canone i  4 rate trimestrali 
Mercoledì 31 ottobre Versamento 3° rata del debito residuo comunicato 

dall'agente della riscossione per i soggetti che intendono 

perfezionare la definizione agevolata dei carichi affidati agli 

agenti della riscossione dal 1° gennaio al 30 settembre 2017 

(c.d. rottamazione-bis delle cartelle di pagamento 

Mercoledì 31 ottobre Versamento unica soluzione o 1° rata del debito residuo 

comunicato dall'agente della riscossione per i soggetti 

"riammessi", che avevano una rateizzazione in essere al 

24.10.2016 e non erano in regola con il pagamento delle 

rate scadute al 31.12.2016 (c.d. rottamazione-bis delle 

cartelle di pagamento) 
Mercoledì 31 ottobre Versamento 2° rata di quanto dovuto in base alla "Richiesta 

di accesso alla procedura di regolarizzazione delle attività 

depositate e delle somme detenute all'estero" presentata 

entro il 31 luglio (c.d. mini voluntary) per le persone fisiche 

fiscalmente residenti in Italia che in precedenza sono state 

residenti all'estero e iscritte all'AIRE o che hanno prestato 

attività lavorativa in via continuativa all'estero in zone di 

frontiera o in Paesi limitrofi, che intendono sanare le 

violazioni degli obblighi di monitoraggio fiscale e degli 

obblighi dichiarativi, relative alle attività depositate e alle 

somme detenute su conti correnti e libretti di risparmio 

all'estero alla data del 6 dicembre 2017, se derivanti da 

redditi di lavoro dipendente o autonomo svolto all'estero o 

dalla vendita di immobili detenuti nello Stato estero di 
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prestazione della propria attività lavorativa. 

Mercoledì 31 ottobre Versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione 

e affitto stipulati in data 01.10.2018 o rinnovati tacitamente a 

decorrere dal 01.10.2018 per i contraenti di contratti di 

locazione e affitto che NON abbiano optato per il regime 

della “cedolare secca” 
Mercoledì 31 ottobre Dichiarazione mensile dell'ammontare degli acquisti 

intracomunitari di beni registrati nel mese di Settembre 2018, 

dell'ammontare dell'imposta dovuta e degli estremi del 

relativo versamento (Modello INTRA 12) per gli enti non 

commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 

633/1972 e agricoltori esonerati di cui all'art. 34, sesto 

comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972 
Mercoledì 31 ottobre Liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti 

intracomunitari registrati nel mese di Settembre 2018 per gli 

enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del 

D.P.R. n. 633/1972 e agricoltori esonerati di cui all'art. 34, 

sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972 
Mercoledì 31 ottobre Presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in 

compensazione del credito Iva trimestrale (Mod. Iva TR) da 

parte dei contribuenti Iva per i quali sussistono i presupposti 

per chiedere i rimborsi infrannuali 
Mercoledì 31 ottobre Versamento della 5a rata bimestrale dell'imposta di bollo 

assolta in modo virtuale relativa alla dichiarazione 

presentata entro il 31.01.2018 da parte dei soggetti 

autorizzati a corrispondere l'imposta di bollo in maniera 

virtuale 
Mercoledì 31 ottobre Scade la possibilità per gli enti associativi di avvalersi 

dell’istituto della remissione in bonis (articolo 2, comma 1, Dl 

16/2012), che consente di regolarizzare la mancata 

presentazione del modello Eas per il periodo d’imposta 2018  
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 
tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 
Avvocato societario e fallimentare 

 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

fisco@studiopalummo.it 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


